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SANDRO: 

MICHELE BOGDAN: 

VERDIANA: 

DEMIS: 

Domenica 28 giugno sono stato 
con la mia famiglia, alla festa della  coopera-
tiva il Cerchio, allo stadio comunale di 
Spoleto, dove si è  svolta la partita operatori 
della coop, contro la nazionale italiana degli 
attori.  Mi sono divertito molto, la partita è 
stata emozionante, anche se i nostri operatori 
non hanno fatto una bellissima figura; infatti 
la partita e finita 10 ad 1 in favore degli attori. 
A finita partita, gli attori hanno fatto molte 
foto con il pubblico, io ho fatto una bella foto 
con l'attore Sebastiano Somma. Dopo le foto 
una bella mangiata e bella musica.

E'stata un bella festa, 
prima della partita di calcio, ho ricevuto una 
medaglia e un diploma, per le gare di bocce e 
di atletica. La cosa che mi è dispiaciuta di 
non aver vinto nessun premio alla lotteria.

Ho vinto un bicchiere di Coca 
Cola, alla pesca della festa della cooperativa, 
ma la cosa più bella è quando sono stata 
premiata per la mia attività sportiva di bocce. 
E' stata bella anche la partita di calcio, 
soprattutto gli attori che erano molto belli. 
Poi devo  dire anche che alla cena ho 
mangiato volentieri.

Anche io sono stato alla festa con 
papà , mamma e mia sorella Maila. Mi sono 
emozionato quando mi hanno consegnato 
l'attestato per la mia partecipazione alla 
s q u a d r a  d i  b o c c e  d e l l o  S p e c i a l  
Olympics.L'unica cosa è che c'era tanto sole 
e faceva molto molto caldo..
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“To-morrow” (domani) di Joseph Conrad 
de La Biblioteca di Repubblica l'Espresso”.
E' la piccola storia di un padre che aspetta 
che il figlio ritorni da lui, dopo aver 
trascorso anni e anni senza dare notizie.
L'amicizia con Bessie, dolce ragazza 
schiava di un padre cieco, dà sostegno al 
racconto e conferma che l'istinto di 
sopravvivenza ci aiuta a mantenere 
l'illusione della speranza, anche quando la 
realtà ci si prospetta davanti nella sua 
crudezza. 
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IL PUNT0
La notizia è rimbalzata nei network e "non solo fra di noi" la condividiamo e 
rubiamo per fare il punto in questo "punto". 
Domenica 28 allo stadio comunale di Spoleto, al profumo di un'idea, ovvero 
dire, fare, sociale e con la partita del cuore, la solidarietà è scesa letteralmente in 
campo e fuori campo... 
Ma come era scritto in quei primi "lanci" in rete, la differenza, e la copertina 
parla da sola, l'hanno davvero fatta "le paninare".
Come sempre di tutta l'impeccabile, efficiente e appassionata organizzazione, 
forse  l'idea più peregrina, quella che in riunione avevi detto "ma con tutto 
quello che ci sarà da fare?".
E invece, il successo delle "paninare" non è stato inferiore all'esibizione sul 
campo della "nazionaleAttori", della composita  squadra Cerchio e Rotaract, 
delle esibizioni e dei riconoscimenti ad atlete e atleti dello Special Olypics, delle 
bancarelle solidali, lotterie e attività varie e assortite.
Alla fine in questo nostro sempre più strano impegno di operatori, potrà sembra-
re poco ortodosso, ma può essere che a mettersi  un cartone intorno al collo e 
andare sugli spalti ad offrire un panino e un sorriso si finisca per dire, fare e 
contaminare di sociale.
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